
 
 

A seguito della riunione del 11 novembre 2022 indetta dalla RSU del CNR Liguria il 
Personale delibera all’unanimità la seguente mozione assembleare: 

MOZIONE DELL’ASSEMBLEA DEL PERSONALE 
CNR DI GENOVA 

Il Personale CNR di Genova, sentita la relazione della RSU prende atto dell’evolversi del Piano 
di Razionalizzazione e Riqualificazione. Il Personale non comprende la volontà di non 
trasferire le informazioni relative all’evolversi del progetto inclusa la parte economica 
all’intera comunità, generando di conseguenza una mancata conoscenza del piano completo 
dei lavori architettonici, impiantistici, manutentivi, quelli necessari agli spostamenti degli 
Istituti e quelli di sicurezza negli ambienti di lavoro. 

Il Personale, come già avvenuto nelle precedenti riunioni, chiede con forza nuovamente di 
conoscere i dettagli e l’adeguata sostenibilità economica dell’intero progetto per massima 
trasparenza e affinché possa essere valutato. 

Accoglie con favore l’iniziativa del CDA di far partecipare ai prossimi tavoli di definizione 
delle ulteriori necessità per il Progetto di riqualificazione le Rappresentanze Sindacali. 

Il Personale,  in merito alle segnalazioni inviate dagli RLS, chiede  che  in via prioritaria 
vengano approfonditi i temi oggetto della relazione degli RLS e che se ne quantifichi la spesa, 
sollecita il CDA ad intraprendere le azioni necessarie all’adeguamento degli ambienti di 
lavoro nel loro aspetto architettonico, impiantistico e manutentivo, anche alla luce di quanto 
emerso in occasione della visita della Presidente del CNR e del Direttore Generale in cui si 
aprivano scenari di copertura finanziaria per progetti presentati dalle Aree della Ricerca a 
valere sui fondi Infrastrutturali. 

L’assemblea ricorda ancora una volta che da un piano economico inizialmente stimato in 
circa 2.600.000,00 euro si è passati ad un accantonamento pari a 1.200.000,00 euro.  
Affinché il progetto di riqualificazione dell’Area Territoriale genovese non sia solamente 
un’operazione di “minor costo”, vi è quindi la necessità di rivedere le spese previste alla luce 
della comunicazione del DG relativa a nuovi fondi che potrebbero ricreare una situazione di 
sostenibilità economica che permetta finalmente l’investimento che tutta la comunità 
auspica. 

Il Personale pertanto ribadisce, come già espresso in precedenza, pieno supporto e 
condivisione ad un’operazione che abbia come obiettivo la razionalizzazione delle spese 
ed un investimento sull’Area di Ricerca genovese e chiede:  

 un progetto condiviso nella sua interezza in grado di garantire sviluppo al polo CNR 
genovese; 

 la salubrità e sicurezza degli ambienti di lavoro come condizione imprescindibile; 
 costi chiari e coperture economiche complete prima dell’inizio dei lavori; 



 
 

 un cronoprogramma realistico ed in grado di minimizzare l’impatto sull’attività di 
tutto il Personale coinvolto; 

 che la ridistribuzione degli spazi segua principi di equità tra le varie strutture 
(Uffici/Istituti/Laboratori) rispettando le linee guida sulla razionalizzazione e 
garantendo condizioni di lavoro ottimali a tutto il personale dei due plessi; 

 l’impegno dell’amministrazione centrale del CNR affinché parte dei risparmi derivanti 
da questa operazione possano essere reinvestiti su Genova, così come affermato 
dall’allora Presidente Inguscio in occasione della sua visita del 18 febbraio 2019. 

Nell’auspicare una nuova fase di “informazione”, come ribadito anche in sede di precedenti 
mozioni, il personale CNR di Genova apprende con favore la nuova composizione del 
Comitato D’Area Territoriale. 

IL PERSONALE CNR DI GENOVA 

 


